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Nel paese continua la spirale del terrore 

Bagno di sangue in Turchia: 
in una notte altri 14 morti 

Demirel esclude nuovamente raccordo con i repubblicani-popolari di Ecevit 
e insiste per la elezione del presidente della Repubblica a suffragio diretto 

ANKARA — Nuovo bagno di san
gue in T u r c h i a : in varie c i t tà del 
paese, n o n o s t a n t e la legge marzia
le, 14 persone sono s ta te uccise, 
nel la no t t e fra giovedì e venerdì , 
da gruppi terroristici di varia estra
zione (del l 'es trema des t ra fascista, 
cioè, e della sed icen te « es t rema 
s in i s t ra >). 

A Corum, u n a ci t tà a 250 chi
lometri circa da Ankara , nel nord
est, manifes tant i del par t i to fasci
s ta € legale > guida to dal famige
ra to colonnello Turkes , dopo l'as
sassinio mercoledì di Gun Sazak, 
« n u m e r o due> del PAN (il « v i c e » , 
appun to , di Turkes ) h a n n o saccheg
giato un cent ina io di negozi di 
propr ie tà di ade ren t i e s impatizzan
ti del Partito repubblicano del po
polo («soc ia ldemocra t i co») d i re t to 
dall 'ex-premier Bu len t Ecevit. I l 

bi lancio degli incident i è, qui, di 
u n mor to e di 10 ferit i . 

Neppure giovedì, la G r a n d e As
semblea Nazionale (Camera e Se
n a t o r iuni t i in s edu t a cong iun t a ) 
e ra r iusci ta ad eleggere il nuovo 
pres idente della Repubbl ica , che do
vrà succedere al genera le Koro turk . 
11 cui m a n d a t o s e t t e n n a l e (non rin
novabile, a n o r m a della Costituzio
ne) era scaduto nel l ' apr i le scorso. 
Sono a n d a t e a vuoto a n c h e l'84. 
e l'85. votazione. Sono ol tre due 
mesi che la G r a n d e Assemblea con
t inua, Inut i lmente , a r iunirs i , e a 
vo ta re , per des ignare 11 Capo dello 
S ta to . 

Per t rovare u n a via d 'uscita a 
ques ta i nqu ie t an te s i tuazione di 
« s t a l l o» si sono n u o v a m e n t e in
con t ra t i l ' a t tua le p r imo min is t ro e 
capo del Partito della giustizia (di 

cent ro-des t ra) , Su leyman Demirel , 
ed Ecevit. Ecevit h a proposto, an
cora u n a volta, u n accordo. Ma 
Demirel . che è a capo di un gover
no monocolore minor i t a r io sor re t to 
dal l 'es terno appun to dal pa r t i to fa
scista di Turkes e da l pa r t i to inte
gralista islamico (anch 'esso di estre
ma d e s t r a ) . Il Partito della salvezza 
di E rbakan , lo h a ancora u n a volta 
r i f iutato . 

Demirel ha r ibadi to la sua inten
zione di proporre una modifica so
s tanzia le della Costi tuzione, che 
comport i « l'elezione del presidente 
della Repubblica a suffragio diret
to », confe rmando , così, quella l inea 
autor i ta r i s t ica che i vertici mili
tar i — i quali h a n n o in mano , or
mai . a t t r averso la legge marz ia le , 
l ' intera T u r c h i a — s e m b r a n o cal

deggiare a p e r t a m e n t e . 

Iniziata ieri la visita di quattro giorni 

Papa Wojtyla sui Campi Elisi 
riceve il saluto della Francia 

Dal corrispondente 
PARIGI — Era cominciato 
con un incidente (lo scoppio 
di una gomma del carrello 
anteriore dell'airbus dell'Ali-
talia « Tiziano », sulla pista 
di Fiumicino) il viaggio del 
Papa in Francia. Ed è con 
un ritardo di tre quari d'ora 
sul previsto che Giovanni 
Paolo li ha baciato, come 
è solito fare, la terra di 
Francia all'aeroporto di Or
la, prima di stringere la 
mano al primo ministro Rai-
mond Barre e accogliere il 
primo omaggio dei cardi
nali, dei vescovi e delle 
personalità civili. 

Giscard d'Estaing lo aspet
tava sui Campi Elisi, e solo 
verso le 17 e un quarto l'eli
cottero « Arco di trionfo » 
ha deposto il Papa davanti 
alla statua di Georges Cle-
menceau. Il suono a diste
sa delle campane, diffuso 
da un potentissimo impian
to di altoparlanti, si è levato 
lungo l'immenso viale, me
scolandosi alle grida di sa
luto e alle ovazioni di una 
folla di molte decine di mi
gliaia di persone. 

Non sembrava, quello dei 
Campi Elisi, il bagno delle 
grandi folle, rituale e in
contenibile, cui è abituato 
Giovanni Paolo II soprattut
to dopo le recenti tappe afri
cana, latino-americana o po
lacca. Un protocollo abba
stanza rigido — quello del
le visite di Stato — è pre
valso nei primo incontro con 
Parigi. Poi i discorsi: il 
benvenuto di Giscard che 
gli ha presentato « la Fran
cia che lo riceve con la sua 
lunga tradizione cattolica > 
e che <• si sforza di progre
dire verso la giustizia e la 
pace »: la risposta di Gio
vanni Paolo II col suo mes
saggio « di amore, di pace, 
di fiducia e di fede ». 

Il suo sesto viaggio al
l'estero Giovanni Paolo li 
lo ha situato in quella che 
è ormai la sua linea: « dopo 
il Concilio il vescovo di Ro
ma non può più esercitare 
il suo ruolo pastorale che 
andando verso gli uomini e 

L'incontro con il presidente Giscard 
Concorde auspicio per la pace 

I problemi del cattolicesimo francese 

PARIGI — L'incontro tra Giscard a Giovanni Paolo II 

dunque verso i popoli e le 
nazioni ». Alla Francia, nei 
primo dei venti discorsi che 
pronuncerà nei quattro gior
ni della sua permanenza a 
Parigi, ha detto di essere 
« profondamente felice » di 
mostrare il suo desiderio di 
* servire ciascuno dei suoi 
figli », insistendo sul fatto 
che il suo viaggio ha un 
carattere pastorale « innanzi 
tutto per visitare e incorag
giare i cattolici di Francia ». 

Nel suo messaggio alla 
vigilia del viaggio aveva 
parlato della crisi di cre
scenza che attraversa il cat
tolicesimo francese. Dopo 
aver ricordato di essere stato 
invitato a < constatare che 
la fede è qui sempre viva. 
giovane e dinamica ». ma 
che essa sì traduce anche 
« in un ribollire di iniziati
ve. di ricerche e di rifles
sioni ». che costringono I 
catUAicì ad « affrontare so

vente problemi nuovi o per 
lo meno problematiche nuu-
ve ». il che pone spesso « una 
moltitudine di interrogativi ». 
il Papa ha detto di essere 
venuto ad « incoraggiarli sul
la via del Vangelo», dando 
l'impressione tuttavia di una 
riaffermazione dei valori tra
dizionali della Chiesa. 

Una indicazione che si 
traduce in queste precise pa
role: quella del vangelo « è 
una via stretta, certo, ma 
è quella maestra, sicura, già 
provata da generazioni „ di 
cristiani... La via sulla qua
le si sforzano di cammina
re i vostri fratelli della chie
sa universale ». Nessuna «ri
nuncia o abbandono » ma — 
egli dice — « l'audacia gioio
sa degli apostoli » che ban
discono ìa « pusillanimità » 
pur < mostrandosi rispettosi 
nei confronti di chi non 
condivide lo stesso ideale ». 
Rendendo quindi omaggio 

alla Francia ed al suo « ge
nio », papa Giovanni Pao
lo II aveva poco prima sot
tolineato che essa in questo 
momento internazionale dif
ficile « persegue il suo ruo
lo, che è quello di appor
tare con uno spirito di aper
tura un contributo alla so
luzione di tutti i principali 
problemi del mondo ». 

1 due temi, quello più pre
cipuamente religioso e pa
storale e quello della situa
zione internazionale, il Pa
pa li ha ripresi nell'omelia 
che ha pronunciato dal sa
grato di Nótre Dame dopo 
la messa. Svolgendo il te
ma dell'* amore » ha rinno
vato .l'invito ai cattolici di 
Francia a vedere nella ri-

• sposta di Pietro al Cristo 
che gli chiedeva « mi ami 
tu? » la soluzione dei loro 
problemi e della «riaffer
mazione » della loro fede. 

Al Tedeum e sul sagrato 
di Nótre Dame c'erano an
che i sindacati e i partiti, 
ivi compreso il PCF. il cui 
segretario generale sarà og
gi al ricevimento all'Eliseo. 
Marchais ha detto ieri che 
questo « è un fatto del tut
to normale» poiché i comu
nisti « sono francesi a tutti 
gli effetti » e « tutti sanno 
che da almeno cinquanta 
armi il PCF pratica la poli
tica della mano tesa ai cri
stiani e ai cattolici ». L'cHu-
manité» nel suo editoriale 
ricorda « una volta di più 
che questa scelta del PCF 
mira ad unire l'insieme dei 
lavoratori al di sopra delle 
concezioni filosofiche e re
ligiose » e che « nella no
stra epoca sono sempre più 
numerosi i cristiani che ri
fiutano di vivere la loro 
fede come rassegnazione, 
fuga, consolazione e a com
battere nella lotta comune 
per una società più giusta 
E" chiaro dunque che noi 
non vogliamo costruire una 
nuova Francia contro i la
voratori cristiani ma insie
me a loro ». 

Franco Fabiani 

Ne hanno discusso a Bologna i comitati italiani 

Come aiutare Cambogia e Vietnam? 
ROMA — Si è svolta nei 
eiorni scorsi presso la Re
gione Emilia-Romagna, l'as
semblea dei comitati provin
ciali Italia-Vietnam, alla pre
senza del senatore Raniero 
La Valle, membro della Com
missione esteri del Senato. 
del consigliere regionale An
tonio Panieri e di Vera Boc
cerà. segretar-a nazionale di 
Italia-Vietnam. Alla riunio
ne hanno partecipato rap
presentanti di enti locali, as
sociazioni democratiche e 
sindacali di Milano. Torino, 
Bologna. Roma, Genova, Fi
renze, Cremona, Modena, 
Parma, Rimini, Ventimiglia 
e Caserta. 

Il senatore La Valle e il 
consigliere Panieri, di ritor
no da un recente viaggio 
nel Vietnam e nella Cambo
gia, hanno svolto un'ampia e 
documentata relazione sugli 
incontri avuti nel due paesi 
a livello governativo e con 
le massime autorità religio
se — vogliamo ricordare in 
particolare l'intervista con
cessa dal primo ministro viet
namita Pham Van Dong al
la televisione Italiana, che 
verrà trasmessa nei prossi
mi giorni — e sulle loro vi
site nelle città di Hanoi. Ho 
Chi Mlnh t Phnom Penh. 

soffermandosi sulle impres
sioni riportate e sulle valu
tazioni uella realtà esistente 
nei due paesi. 

Dopo una lunga discussio
ne. ci si è soffermati sulla 
necessità di una maggiore e 
chiara informazione sulla 
reale situazione esistente in 
questa area calda del mondo 
ed anche sulla ripresa della 
campagna di solidarietà ita
liana sia al Vietnam che al
la Cambogia. Nei primi gior
ni di luglio partirà infatti 
da Genova un altro impor
tante contingente di mate
riale che viene raccolto in 
t u t u Italia e che complete

rà quello già partito nello 
scorso mese di dicembre. 

Il particolare l'Unione re
gionale toscana per la pub
blica assistenza ha fatto per
venire a Genova nella scor
sa settimana 14 ambulanze 
con medicinali e tre tonnel
late di riso, da Ventimiglia 
vi è stata una spedizione di 
tre tonnellate di riso, un 
camion di indumenti per 
bambini e 6Q0 paia di scar
pe. da Caserta verranno in
viate attrezzature sanitarie 
mentre a Milano si sta alle
stendo una unità sanitaria 
mobile con vari gabinetti 
specialistici e a Torino si la-

Ultimatum di Nuova Delhi 
ai manifestanti dell'Assam 

NEW DELHI — Il governo indiano ha lanciato un ultima
tum ai dirigenti studenteschi dell'Assam. Impegnati da nove 
mesi in una violenta campagna per l'espulsione di cinque 
milioni di immigrati del Bangladesh e del Nepal installa
tisi in questa parte dell'India negli ultimi trent 'anni. L'ulti
matum chiede ai nove principali dirigenti della Unione Stu
dentesca dell'Assalii datisi alla clandestinità, di consegnarsi 
alle autorità entro 15 giorni. 

Il primo ministro Indirà Gandhi ha convocato per oggi 
una ventina di capi dei partiti d'opposizione per consulta
zioni in vista di « importanti decisioni » da prendere. Il 
ministro degli interni Slnjh ha osservato che bisognerà agire 
« con fermezza ». 

I 

vora per la realizzazione di 
una scuola da inviare nella 
nuova zona economica di Cu 
Chi, località a sessanta chi
lometri dalla città di' Ho Chi 
Minh. 

Inoltre dall'Emilia Roma
gna si prepara la spedizione 
dei pezzi di ricambio per le 
officine meccaniche offerte 
dalla stessa regione alla pro
vincia vietnamita di Bmh 
Tri Thien e degli strumenti 
sanitari di alta precisione 
richiesti dall'ospedale Bach 
Mai di Hanoi. 

La Croce Rossa cambogia
na ha formulato richieste 
precise al nostro Paese con
cernenti medicinali specifici 
come il chinino, gli antitu
bercolari, i sulfamidici e gli 
anti-anemicl oltre agli indu
menti di tessuto leggero, san
dali di gomma e agli indu
menti per bambini che ver
ranno raccolti nelle nostre 
città. La presidente della 
stessa Croce Rossa, dotto
ressa Phleech Phiroun, scam
pata da una lunga e dram
matica prigionia durata quat
tro anni nel campi di lavoro 
di Poi Pot, ha rivolto un 
pressante -appello all'Italia 
per un immediato «luto uma
nitario, 

Drammatico interrogatorio di Cossiga all'Inquirente 
(Dalla prima pagina) 

ma 11 sena to re Carlo Do-
na t Catt i t i , e poi l'amico-
t raml te dei Dona t Ca t t in , 
quel * plellino pent i to » Ro
berto Sanda lo le cui dichia
razioni ai magis t ra t i tori
nesi h a n n o provocato la 
indagine pa r l amen ta r e . 

In sos tanza , non solo le 
tre deposizioni non h a n n o 
sciolto il gravissimo sospet
to che la fuga di Marco 
Dona t Ca t t in sia s t a t a in 
qualche modo facili tata da 
un in te rvento del presiden
te del Consiglio; ma addi
r i t t u r a Cossiga è s t a t o 
messo in nuove difficoltà. 

Come e perché? Vedia
molo dal confronto t ra le 
t t re veri tà »: 

O per respingere il sospet
to che, dal l 'a l to , qualcuno 
(Cossiga. t r ami t e Dalla 
Chiesa e 11 minis tero del
l ' In te rno . sos t iene Rober to 
Sanda lo) lo avesse imme
d i a t a m e n t e informato del
la c h i a m a t a di correo com
piu ta da Fabrizio Peci nei 
confront i del figlio, il vi
ce segretar io della DC ha 
sos tenuto (nel colloquio 
con Sanda lo) di aver avu
to una indiscrezione, e poi 
Invece (con i giudici di To
r ino e con l ' Inqui ren te) di 
essere s t a to messo sull 'av
viso da una le t tera anoni
m a poi improvvisamente 
s t racc ia ta . Certo è che , 
l ' indomani (il 24 apr i le ) , 
Dona t Ca t t in corre una 
p r ima volta da Cossiga e, 
come aveva confermato 
l 'al tra sera a l l ' Inqui ren te . 
gli riferisce Tiei dettagli 
il con t enu to dell ' informa
zione. Cossiga — cui que
s t a c i rcos tanza è s t a t a con
t e s t a t a ieri t r a l 'una e le 
t re del pomeriggio e che 
è apparso ai commissar i 
nervoso e vis ibi lmente 
scosso — avrebbe nega to 
persino ques ta c i rcostanza. 
Ha sos tenu to di essere sta
to Informato gener icamen
te del fa t to , e ciò per ri
badire che non avrebbe 
po tu to quindi consigliare 
(come sost iene Sanda lo ri
ferendo confidenze fatte
gli da Donat Cat t in-padre) 
il vice segretar io della 
DC a fare in modo che il 
figlio se ne andasse o se 
ne stesse a l l 'es tero: 

© ma Rober to Sanda lo a 
questo pun to , proprio alla 
Inqu i ren te , avrebbe rinca
ra to la dose nei confront i 
di Cossiga.- precisando i 
più esat t i t e rmin i del pre
s u n t o sugger imento formu
la to da Cossiga a Carlo 
Donat Ca t t in . Una cosa è 
se p rendono tuo figlio in 
I ta l ia — avrebbe in prat i 
ca de t to il p res idente del 
Consiglio —, un ' a l t r a cosa 
(per le complicazioni del
l 'estradizione. ad esempio) 
se lo acch iappano all 'este
ro. Cossiea ha nega to an
che aues to . Ma a molt i 
commissar i la versione di 
Sanda lo è apparsa forni
ta di u m sua coerente lo
gica ed in un contes to co
sì de t tag l ia to e lucido da 
spingere - qua lche commis
sario democr is t iano (come 
il ben noto sena to re Vita-
Ione) a p u n t a r e aggressi
v a m e n t e al discredito del 
tes t imone. A Roberto San
dalo sono s t a t i r a m m e n t a 
ti i gravissimi deli t t i di cui 
è accusato . Ma ne rispon
derò ad al tr i giudici — 
avrebbe r isposto Sanda
lo —: aui sono in veste 
di tes t imone, e le mie di-
ch i i r az ' on i h a n n o già ppr-
messo d ; n t t u r a r e mezza 
P r ima Linea : 

f i ma sul colloauio t ra 
Donat Cat t in e Cossiga c'è 
un con t ras to non solo t r3 
Cossiea e Sanda lo , m a 
pers ino tr̂ > ì due protago
nist i de. Per Cossiga il col
loquio è sulle general i e 
si conclude — s t i amo sem
pre e solo ad indiscrezio
ni — con ques te b a t t u t e : 
a m e non risulta n i en t e 
su tuo figlio, comunque 
se c'è qualcosa ti consiglio 
di farlo cost i tuire . 

Dona t Cat t in -padre non 
presen ta invece af fa t to le 
cose in un c l ima moral
m e n t e cosi elevato. Anzi di
ch ia ra che il colloquio con 
Cossiga lo avrebbe « allar
m a t o ». a n c h e se il presi
d e n t e del Consiglio non 
avrebbe d e t t o « né sì né 
no » alle sue pressant i do
m a n d e di ch i a r imen to (o 
di a i u t o ? ) : 

O a l t r a discordanza evi
den te t r a Donat Cattin-pa
dre e Cossiga ( ta le da ac
crescere le zone d 'omhra . 
ma proprio e solo sulle di
chiarazioni del pres idente 
del Consiglio) a proposito 
a n c h e del secondo dram
mat ico colloquio che !1 se
na to re Dona t Cat t in solle
cita al pres idente del Con
siglio qualche giorno dopo. 
non appena app rende del
l 'arresto di Sanda lo . Lo 
h a n n o beccato — avrebbe 
de t to il vice segre ta r io 
de —. e quindi si aggrava 
la posizione di mio figlio. 
Sa rà s t a t o cer to un mo
m e n t o d rammat i co , e in
fatt i cosi d rammat i camen
te lo ricostruisce C»rlo 
Donat Cat t in . Ma al vent i 
pa r l amen ta r i del l ' Inquiren
te Cossiga. a q u a n t o sem
bra . h a de t to di non ricor
da re di che cosa si parlò, 

.e come. 
Ora s lamo al dunque . 

Nel ta rdo pomeriggio di 
ieri, l icenziato Cossiga, «1 

è g iunt i al primi nodi con 
le decisioni sulle r ichieste 
di supp lemento di Istrutto
ria. T u t t e le proposte for
mula te in tal senso da 

commissar i dell 'opposizione 
(acquisizione degli interro
gatori di Peci che chiama
no in causa Marco Dona t 
Ca t t in ; confronto Donat 
Cat t in-padre e Sanda lo ; 
audizione della moglie e 
della figlia del vice segre
tar io de) sono s t a t e respin
te da uno stesso schiera
men to che potrebbe prefi
gu ra re quello favorevole al
l 'archiviazione dell 'inchie
s t a : 11 commissari cont ro 
9. e cioè da un lato gli 
8 democr is t iani , 1 due so
cialisti e il socialdemocra
tico, e dal l 'a l t ro i sei co
munis t i , il radicale e 1 

due missini . 
La seduta pubblica dell ' 

I nqu i r en t e , a conclusione 
a p p u n t o dell ' i s t ru t tor ia 
p a r l a m e n t a r e apertasi mer
coledì scorso, comincia sta
m a n e alle 9.30 con una re
lazione del socialista Ian-

j nelli. Scon ta t a la propo-
' s ta conclusiva del relato

re : archiviazione per ma
nifesta infondatezza dell ' 
ipotesi di rea to di favoreg
g i a m e n t o dei pres idente 
del Consiglio nei confron
ti di Marco Donat Ca t t in 
colpito da due m a n d a t i di 
c a t t u r a e accusato t ra 1" 
a l t ro dell 'assassinio del giu
dice Emilio Alessandrini . 
Poi q u a t t r o c i n q u e ore di 
d iba t t i to , quindi la vota
zione. prevista per il pome
riggio. 

Ma ci sono davvero, e 
già ora. tu t t i gli e lement i 
per una decisione così im
pegnat iva su una questio
ne t a n t o delicata che esi
ge l ' accer tamento della ve
r i tà , non solo con assoluta 
imparzial i tà ma anche con 
la mass ima scrupolosi tà? 

Non solo questi e lementi 
non ci sono, ma anzi, co
me abbiamo fin qui visto. 
i r iscontr i de l l ' Inqui rente 
h a n n o sommai clamorosa
m e n t e so t to l inea to ed ac
c e n t u a t o le gravi, preoccu 
pan t i contraddizioni (in 
par t icolare tra il sena tore 
Donat Cat t in e l'on. Cos 
s iga) , sot to le quali ancora 
si nasconde la vera v e n t a 
sui fat t i e sulie loro con
seguenze. 

E proprio q u a n t o ò acca

duto ieri sera (le votazioni 
a risicatissima maggioran
za con cui sono s t a t e re
sp in te t u t t a le proposte di 
ulteriori acce r t amen t i 1 
s t ru t /o r i ) tes t imonia del 
manifes tars i di una volon 
tà di tagl iare corto senza 
t an t i scrupoli, di chiudere 
comunque e subito la scot 
t an t e vicenda chf ha mes 
so cosi man i fe s t amen te in 
imbarazzo la DC e ch iama 
to cosi pesan temen te in 
causa il presidente del 
Consiglio. Una c h ' a m a t a 
in causa avvenuta — ri 
cordiamolo — per iniziati
va non della Commissione 
Inqui ren te , ma della ma 
g .s t ra tura torinese che ne 
ha formalmente investite 
l 'organo pa r l amen ta re . 

Una nota (poi smentita) del Quirinale 
(Dalla prima pagina) 

bilite. Ed Enrico Berlinguer, 
parlando a Pomigliano d'Arco, 
ha infatti ribadito che « è ne
cessario che nessuna ombra, 
nessun dubbio, cada o riman
ga su uomini politici di go
verno e sul trattamento da 
essi ricevuto. Non ci devono 
essere due pesi e due misure»-
Riferendosi alle ipotesi che 
riguardano Cossiga, il segre
tario del PCI ha aggiunto: 
« Anche qui non sappiamo an 
coro come stanno esattamen
te le cose, ma chiediamo che 
la verità sia accertata con 
scrupolo, che tutte le fasi ne
cessarie all'accertamento del
la verità vengano fatte ». 

« lo stesso — ha affermato 
Berlinguer —, interrogato 
qualche giorno fa da una TV 
milanese, ho detto che se mio 
figlio fosse un terrorista non 
esiterei un istante a dimet
termi da segretario del PCI, 
e noi siamo un partito di 
opposizione, mentre Donat 
Cattin è vicesegretario del 
maggiore partito al governo ». 

Per cogliere il senso della 
giornata occorre comunque 
seguire il filo — molto aggro
vigliato — della cronaca. Il 
clou delle ventiquattr'ore era. 
già previsto fin dalla notte 
precedente: era quello della 
deposizione di Cossiga all'In
quirente. Il presidente del Con
siglio si è recato a Monteci
torio soltanto dopo le tredici. 
Nella mattinata si è consul
tato con Piccoli, e forse con 
qualche altro esponente de. 
Per la stampa è stato impos
sibile avere un qualsiasi con
tatto, perché in questo mo
mento la sede di Palazzo Chi
gi è inagibile e la Presiden
za del Consiglio funziona — a 
singhiozzo — presso il mini
stero della Marina mercanti
le. dove ha trasferito provvi
soriamente parte degli uffici. 
Cossiga per diverso tempo si 
è chiuso in casa dove ha ri
cevuto pochissimi amici e col
laboratori. In tutte queste ore. 
negli ambienti vicini al go
verno non si nascondeva af
fatto, comunque, uno stato 
d'animo di forte irritazione nei 
confronti di Donat Cattin, per 
il fatto che egli si rifiuta, an
che di fronte agli sviluppi del 
« caso ». di presentare in for
ma definitiva le dimissioni 
dalla carica che ricopre al 
vertice del partito democri
stiano. 

<Segnali da Donat Cattin?». 
€ No. nessuno. E" difficile che 
si dimetta ». Queste erano le 
battute più frequenti in una 
mattinata di attesa. E questo 
è lo sfondo politico sul quale 
si è svolta la deposizione di 

(Dalla prima pagina) 
riguardi del f ig l io dì Donat 
Cal l in . 

« Il presidente della Repub
blica — afferma il portavoce 
l eggendo un lesto manoscritto 
— pur nella parte privala del
la sua risita è rimasto in per
manente contatto, attraverso 
i suoi consiglieri, con palazzo 
Chi fi e la commissione inqui
rente. Il presidente non può 
che rimettersi al giudizio del
ta commissione inquirente nel 
rispello della Costituzione e 
dell'autonomia del Parlamen
to. Ey chiaro però che se la 
commissione inquirente non si 
pronuncia per la manifesta in* 
fondaltezsa deW accusa. il pre
sidente del Consiglio rasse
gna le sue dimissioni e si sot
topone al giudizio della Corte 
costituzionale ». 

Nessun c o m m e n t o . Imposs ibi 
l e d'altro canto raggiungere 
immediatamente il precidente 
che percorre, «ecomlo il pro
gramma. Barcel lona, ul t ima 
tappa ili questa «uà faticosa 
visita ufficiale in Spagna. 1 / 
inaspettata irrnrinne del la 
realtà italiana ne l l e note quo
tidiane sul « turismo presiden
ziale » degli nlt imi giorni ha 
»ui presenti un effetto e sp lo 
s i l o . Ci si ch iede perchè il 
presidente , che rientra in Ita
lia nel pr imo pomer igg io Hi 
ogg i , non abbia atteso il ri
torno per pronunciarsi sul ca
s o . Si fanno rapidi comment i 
sul l 'opportunità e sul tono del 
la nota trasmessa alla s tampa. 
un tono dettato da un'ev iden
te urgenza di chiar imento po
l i t ico che non lascia dubbi 
sul la Tolontà di operare un 
distacco tra l'antorilà morale 
del Quirinale e P a l a n o Chigi . 

Comunque nessuno ha dub
bi sul senso del la nota e di 
quel « se la commissione in
quirente non si pronuncia 
per la manifesta infondatezza 
dell'accusa » che — lasciando 
alla commt*»ione »lr«»a la lo-

Cossiga. All'uscita del presi
dente del Consiglio dall'Inqui
rente. i giornalisti lo hanno 
attorniato nell'ingresso della 
Camera. 

Cossiga era molto pallido. 
Si è avvicinato sorridendo, ed 
ha salutato. « Lo ridiamo mol
to sereno », ha detto un gior
nalista. « Sereno? — ha ri
sposto — Si. perché non do
lerci esserlo? Per quanto lo 
si possa essere in una situa
zione del genere. Ilo alle mìe 
spalle, purtroppo, una lunqa 
tradizione di cose tristi, per 
me e per la mia famiglia... >. 
Ha accennato l'inizio di un 
discorso: « Per uno come me 
che nella sua vita ha affron
tato sempre con coerenza e 
con coscienza... », poi ha tron
cato bruscamente dicendo: 
« Ho la coscienza tranquilla ». 
L'attesa era grande, e queste 
poche frasi sono state subito 
soppesate per scorgervi un 
qualche « segnale » sugli svi
luppi possibili. In Transatlan
tico. in pochi minuti, si è par
lato di tutte le ipotesi preve
dibili, non esclusa quella 
delle dimissioni immediate del 
presidente del Consiglio. 

Ma non ci sono stati molti 
margini di tempo per discu
tere. perché alle 16.37 1' 
ANSA ha trasmesso da Bar
cellona un dispaccio che ave
va tutto il sapore di una nota 
ufficiosa. Si confermava che 
una decisione come quella 
che investe la materia dell" 
Inquirente non sta a Pertini 
prenderla. E si aggiungeva: 
« E' chiaro però che se la 
commissione Inquirente non 
si pronuncia per la manife
sta infondatezza dell'accusa. 
il presidente del Consiglio 
rassegna le sue dimissioni e 
si sottopone al giudizio della 
Corte costituzionale ». L'effet
to di queste poche righe di 
agenzia è stato drammatiz
zante. anche al di là del sen
so delle affermazioni che in 
esse erano contenute. Si sa 
che l'Inquirente decide sulla 
« manifesta infondatezza » o 
meno delle accuse, non può 
assolvere per insufficienza 
di prove. Il ricordarlo, però. 
quale significato assumeva 
nella situazione data? Nella 
discuta interpretativa che si 
è accesa si sono subito fron
teggiate due tesi: quella di 
chi sosteneva che riafferma
re un fatto ovvio, anche se 
le dimissioni di un uomo po
litico accusato non possono 
essere ritenute alla lettera 
fatto automatico neppure in 
caso di una votazione a lui 
sfavorevole, costituiva un In
vito a Cossiga a ritirarsi a 
certe condizioni: e quella di 
chi vedeva nel dispaccio da

tale libertà di giudizio — .-om
bra es igere una dec is ione scn-
za ambigui tà tale da provo
care , nel ca»o di un'ombra di 
fondatezza, le dimiss ioni di 
Cossiga c o m e conseguenza ir
revers ib i le . 

Qualcuno parla del proces
so , non so lo pol i t ico e mora
l e . ma anche ps ico logico che 
p u ò avere indotto Pertini a 

j questa dichiarazione . Altri di -
1 c o n o che una parte non tra-
j .«curabile nel la formazione di 
i questo proce««o vada vista nel 

lo s convo lg imento prodotto nel 
pres idente , mercoledì a T o l e d o . 
dalla notizia dcU*a?~a<sinio di 
Walter Tobag i . 

Ala qui e«plode il « giallo ».-
un'ora d o p o rimbalza a Bar
ce l lona attraverso l 'ANSA la 
notizia che da Roma la pre
s idenza del la Repubblica s m e n - i 
l i sce , dichiara infondata qual- ' 
siasi voce su uaa presunta ! 
d ichiarazione presidenziale re- j 
lativa alla commiss ione inqui
rente . Trenta giornalisti , sba
lordit i . assediano Bruno A e r ò . 
lo s | c « o che aveva dettato la 
nota leggendola da un fogl io 
scritto ev identemente anch*e«»o 
«otto dettatura. Bruno Agro 
non è m e n o sbalordito dei 
giornalist i . E. naturalmente, 
non può c h e confermare qnan-
to aveva detto e che non era 
certo parto della sua fantasia. 
Tra i giornalisti corre una sola 
ipotes i : Cossiga ha pre>o con
latto con ì serviyj del Quiri
na le , se non addirittura con 
la presidenza della Repubbl i 
ca a Barcel lona, per ottenere 
la «mentita . 

Poi arriva l 'ult imo a l l o : il 
portavoce de l Quirinale Anto
n i o Ghirel l i arriva a l l 'Hotel 
Ritz, d o v e è allestito un uffi
c i o s tampa: « E' slato un equi
voco — afferma — i7 presiden
te non è stato nemmeno inter
pellato quindi non ha espresso 
alcun giudizio ». In sostanza, 
s econdo (TKirelIi è vero c h e 
Pertini si è tenuto in costati-

tato Barcellona una pressio
ne m favore del presidente 
del Consiglio. Alle 17.53 è ar
rivata la smentita: « Nessun 
giudizio è stato espresso dal 
capo dello Stato rispetto alla 
questione che è all'esame del
la commissione Inquirente ». 
Come è potuto accadere one
sto doppio «lancio» presiden-
diale? 

L'addetto stampa al Qui
rinale, Antonio Ghirelli, ha 
dichiarato a Barcellona: « E' 
stato un grosso equivoco, il 
presidente non è stato nep
pure interpellato ». In privato 
è stato aggiunto: è stata una 
gaffe di un funzionario, che 
ha messo sotto forma di co
municato alcune informazio
ni ovvie e scontate destinate 
solo agli inviati, per facili
tarne il lavoro. Naturalmente. 
anche lo scalpore suscitato 
dalla non precisa nota presi
denziale — per il fatto molto 
semplice che in essa veni
va affacciata l'ipotesi delle 
dimissioni di Cossiga — fa 
notizia di per sé. E' un indice 
di clima. D'altra parte, è 
evidente che tra il primo co
municato di Barcellona, poi 
smentito, e quelli successivi. 
vi sono state tra la Spagna 
e Roma parecchie telefonate. 
Lo stesso Cossiga sembra che 
abbia parlato con Pertini. 

Vi è quindi un intreccio 
tra i due « casi ». che però 
restano distinti. H « caso » 
Cossiga sarà deciso dal Par
lamento. Il «caso» Donat Cat
tin è più che mai aperto a 
livello politico, e dinanzi alla 
opinione pubblica. La stessa 
vita interna democristiana 
ruota spasmodicamente intorno 
a questa vicenda, anche se 
si ha cura di non fare appa
rire nulla all'esterno. Piccoli. 
che ieri mattina presto è rien
trato da Catanzaro per poi 
ripartire subito per Milano 
— dove si è recato con Fan-
fani ai funerali di Tobagi —, 
ha parlato.sia con Cossiaa, 
sia con Donat Cattin. A Mi
lano avrebbe visto poi anche 
Spadolini e Craxi. con i quali 
avrebbe concordato l'atteggia
mento da tenere in sede di 
Inouìrente. In serata, tornato 
a Roma, ha dettato un cor
sivo per il Popolo, dal quale 
trapela un sostegno graduato 
ai due de coinvolti nel caso 
di Marco Donat Cattin: soste
gno più convinto per Cossiga. 
più sfumato per Donat Cattin. 

Del resto, non è un mistero 
che la maggioranza dei doro-
tei. e Piccoli stesso, -avreb
bero preferito le dimissioni 
definitive del vice-segretario 
de fin dall'inizio. Prima del 

comegno di Napoli, la que 
stione — pare — venne pò 
sta con una certa enormi; 
all'interessato, il quale fi 
invitato a Lucrare il campo i 
una distanza di tempo ragio 
nevole dalle elezioni. Il cai 
colo di alcuni esponenti d< 
era essen7ialmente utilitario 
più che alla vicenda, pensa 
vano ai suoi risvolti sulla cam 
pagna elettorale. Ma Dona 
Cattin tenne duro, e ricevet 
te l'appoggio incondizionato 
a quel che sembra, dei fan 
faniani e di Forlani. e Le di 
missioni di Donat Cattin, ades 
so — dissero —, sarebhen 
un regala al PCI ». Così li 
questione restò congelata, fu 
agli ultimi sviluppi. 

Uomini vicini alla segreta 
ria de ieri si limitavano a ri 
levare che nelle deposizion 
di Donat Cattin e di Cossigi 
all'Inquirente non vi erani 
state a loro giudizio « disso 
nanze di fondo ». Essi spera 
no di rinviare il « nodo » del 
l'eventuale ritiro di Dona 
Cattin a dopo le elezioni. I 
a proposito della sua posizio 
ne precisano: a) che dal pun 
to di vista giuridico egli noi 
ha fatto nulla di grave; b 
che sul piano dell'opportuniti 
politica la decisione spetti 
personalmente, ormai, solo a 
vice-segretario de. 

Nel quadro interno demo 
cristiano vi è da collocar* 
un discorso di Zaccagnini, ch< 
parlando a Torino ha attac 
cato personalmente Dona 
Cattin oltre che l'attuai» 
leadership del partito. L'at 
tacco a Donat Cattin riguar 
da quanto egli disse in ui 
comizio a Siena, nel quale so 
stenne che anche l'uso de 
fondi neri può essere legitti 
mato. se serve a combatter 
il PCI. Zaccagnini risponde 
« Se dovessimo accettare L 
separazione della morale dai 
la politica creando categori 
di comportamento comoda 
mente adatte ad una nostri 
presunta superiore ragion pò 
litica, non solo verremmo me 
no ai cardini dell'insegna 
mento cristiano, ma colpirem 
mo le fondamenta stesse del 
la democrazia ». L'ex segreta 
rio de ha anche criticai 
V* abuso » fatto dello stru 
mento del referendum da par 
te del PR e del PSI. ora « fé 
derati ». per il e disfacimenti 
legislativo in cambio di vot 
dati per la governabilità, dui 
cose in contrasto tra loro » 

Per le dimissioni di Cossi 
ga si sono pronunciati la se 
greteria del PdUP e Pannella 

Il « giallo » di Barcellona 
te conta l lo con l'Italia, è ve
ro che si è rimesso al g iudiz io 
ilella commiss ione inquirente . 
ma n o n avrebbe mai eletto il 
resto su l le dimissioni eventua
li di Co««iza. Cioè il pre-uden
te . in altre paro'e non ha vi
s to la, dichiarazione attribuita- ! 
g l i . E ' credibi le una s imi l e j 

>piC2azione.' Losa rimane al
lora del fogl io scr ino che 
\ = r ò ha letto ai ciornalisi i? 
E chi Io aveva scrino? II te
sto è - lato vi»lo dai c i o m a -
lisi i . K-i- leva. O s - i comunque 
Pert ini . c o m e dicevamo, rien
tra a Roma. La vi- i la in Spa
gna è finita con un cci<i//o*. 

La tensione Iran-Irak: scontri 
sul confine e battaglia a Beirut 

BEIRUT — Sembra in fase 
di escalation il conflitto tra 
Iran ed Irak: mentre nelle 
ultime ore si sono avuti seri 
incidenti di frontiera, con una 
ventina di morti ed incursioni 
aeree, a Beirut e nel sud Li
bano si continua a combat
tere fra miliziani sciiti del
l'organizzazione Amai e grup
pi filo-irakeni. 

Le notizie dal confine Iran-
Irak sono state diffuse dada 
agenzia ufficiale di Teheran. 
la Pars. L'agenzia ha riferito 
che \enti soldati irakeni sona 
stati uccisi da reparti del
l'esercito iraniano mentre cer
cavano di < incendiare le mes
si » in una regione vicino al 
confine. I militari irakeni sa
rebbero entrati in territorio 
iraniano «col pretesto di ac
compagnare dei profughi ». 
Poche ore dopo, aerei « Mig » 
ed elicotteri irakeni hanno 
attaccato tre posti di frontie
ra iraniani nella stessa regio
ne. Un attacco sarebbe stato 
compiuto anche contro la cit
tà di Mehran. ma secondo la 
Pars gli attaccanti sono stati 
respinti 

A Beirut, come si è detto, 
scontri e sparatorie fra sciiti 
e pro-irakeni continuano, mal
grado un accordo di tregua 
annunciato giovedì sera, e Io 
stesso può dirsi per il sud 
del Paese. Gli scontri hanno 
interessato soprattutto l a pe
riferia sud orientale della ca-

| pitale libanese, dove i < ca-
• schi verdi » siriani della For-

za araba di dissuasione — 
malgrado l'intervento perso-

I naie del presidente Assad pres-
j so le parti in conflitto — fati-
i cano a controllare la sltuazio-

ì I testimoni sono concordi 
| nell'affermare che le orga-
j nizzazioni palestinesi si sono 
I tenute fuori dallo scontro 
! ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

j I comunisti di Terrasini an-
ì nunciano costernati l'improv-
j visa scomparsa dell'indimenti

cabile compagno 

PIETRO GALATI 
medaglia d'argento della Re
sistenza. e sottoscrivono cin
quantamila lire per «l'Unità». 
Palermo, 31 maggio 1980 
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